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Unanime richiesta al convegno di Roma 

Le Regioni al 
governo: riforma 
sanitaria subito 

La relazione del compagno Ranalli - Oggi incon
tro con il ministro e con i presidenti parlamentari 

Nessun rinvio è più tolle
rabile per l'approvazione del
la riforma sanitaria. L'alter
nativa è fra la rapida rea
lizzazione di una legge qua
dro che modifichi profonda 
mente l'attuale assetto della 
assistenza, e la paralisi, in 
tutto il paese, del sistema sa
nitario. 
• Questo, in sintesi, quanto è 

emerso dalla prima giornata 
del convegno nazionale degli 
assessori alla sanità eli tutte 
le regioni italiano, che è ini
ziato ieri mattina a Roma e 
che si conclude ogni con un 
incontro con il ministro Del 
Falco, e con i presidenti delle 
commissioni sanità di Came
ra e Senato, on. Martini e 
senatore Ossicini. 

Nel corso del dibattito, che 
si è svolto dopo una breve 
Introduzione del presidente 
della Regione Lazio, compa
gno Maurizio Ferrara, e sulla 
base della relazione svolta da 
Giovanni Ranalli. assessore 
alla sanità del Lazio, è .-«tata 
ribadita la volontà unitaria 
di sollecitare un rapido iter 
legislativo della riforma. 

« In un quadro generale di 
difficoltà e di preoccupazione 
— ha affermato Ranalli — è 
un segno positivo l'impegno 
assunto dal Governo nelle di
chiarazioni programmatiche, 
di presentare alle Camere en
tro Il 31 del prossimo mese 
il nuovo disegno di riforma 
sanitaria. Vuol dire ohe il sal
to di qualità in questo settore, 
richiesto dal paese e rivendi
cato dalle Regioni, è stato 
compreso e anche recepito ». 

La" data del 31 ottobre — 
hanno affermato tutti gli as
sessori che hanno preso la 

Due attiviste 

del CISA 

scarcerate 

a Bologna 
, BOLOGNA. 23 

Assunta Cusano, bolognese, 
di 32 anni, arrestata sabato 
perché accusata di aborto, e 
le due attiviste del «Cisa» 
che l'hanno aiutata a inter
rompere la maternità; Pa
trizia Lancellotti, di 25 an
ni. e Gigliola Gottardi, di 
27, hanno ottenuto oggi la li
bertà provvisoria. Per tale 
provvedimento, firmato dal 
sostituto procuratore interes
sato alla vicenda. Romano 
Ricciotti, Gottardi e Lancel
lotti sono uscite nel pome
riggio dal carcere bolognese 
di San Giovanni in Monte. 
dove furono rinchiuse sabato 
scorso, mentre la Cusano non 
è più piantonata nel repar
to ostetricia dell'ospedale. 

parola nel corso della riunio
ne — deve essere intesa dal 
ministero e dalle autorità go
vernative come termine ulti
mo, al di là del quale non 
è lecito andare. 

Ma una scadenza altrettan
to importante — ha spiega
to Ranalli — è quella del 
1. luglio del '77. In quella da
ta è previ.-ito dalla legge 2C6 
lo scioglimento degli enti mu
tualistici e il trasferimento al
le Regioni di tutte le compe
tenze. E' evidente che se que
sto passaggio di consegne do
vesse avvenire prima decen
trata in vigore di una legge 
in grado di riordinare l'inte
ro sistema sanitario, si ver
rebbe a creare una situazio
ne caotica, di fronte alla qua
le le Regioni si troverebbero 
prive di strumenti per ope
rare. 

« Queste cose — ha prose
guito l'assessore della Regio
ne Lazio — diremo domani 
con chiarezza al ministro e 
ai presidenti delle commissio
ni parlamentari, sollecitando 
impegni politici chiari ». 

Tanto dalla relazione di Ra
nalli — sulla quale si è regi
strato un ampio consenso da 
parte di tutti gli assessori 
presenti — quanto dal dibat
tito, non sono emerse soltan
to considerazioni generali sul
l'attuale stato di crisi del si
stema sanitario; sono state 
formulate anche proposte pré
cise — che nel dettaglio ver
ranno illustrate questo pome
riggio al ministro e ai rap
presentanti del Parlamento — 
sui contenuti della nuova leg
ge di riforma. 

In sintesi, la proposta è di 
evitare che la discussione ri
parta da zero. Esistono 26 
articoli del progetto unificato 
di riforma — si è detto — sul 
quali è stato già raggiunto 
un accordo fra le forze politi
che dell'arco costituzionale, 

AI testo di questi articoli 
— ha detto Ranalli — che co
stituiscono la struttura cen
trale del progetto, vanno ag
giunte altre due parti che ri
guardano I tempi di attua
zione della legge e il finanzia
mento. Altri argomenti, con
tenuti nel progetto originale, 
possono essere stralciati e co
stituire materia di altre leg
gi distinte, da approvare in 
seguito. Seguendo questa li
nea, è possibile evitare nuovi 
rinvìi. 

Altro tema sul quale si è 
soffermata la discussione, è 
quello del « fondo nazionale 
ospedaliero», che è la princi
pale fonte di finanziamento 
per le Regioni in campo sani
tario. E' necessario adegua
re questo fondo alle nuove esi
genze della società e ai costi 
aumentat i del materiale e del 
lavoro, — ha affermato Ra
nalli. Se li governo non com
pirà subito questa scelta, il 
risultato sarà quello di un ul
teriore aggravarsi del deficit 
della Regione, e II deteriora
mento di importanti struttu
re sanitarie. 

I soldati impegnati senza sosta da cinque mesi F 

In Friuli l'Esercito 
ha già trasferito 

25.000 terremotati 
Gli automezzi delle divisioni «Mantova», «Ariete», «Folgore» e della brigata alpina «Julia» fanno 
la spola decine di volte al giorno tra i paesi distrutti dal sisma e le località rivierasche 
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Dal nostro inviato 
UDINE, 23 

Un appello al volontariato 
giovanile è stato lanciato og
gi su scala nazionale dal com
missario straordinario di go
verno on. Zamberletti. Nel 
Friuli terremotato e spopola
to c'è bisogno di braccia per 
ultimare la vendemmia, per 
non compromettere raccolti 
preziosi per una economia 
agricola ridotta allo stremo. 
I militari fin qui impegnati 
debbono essere utilizzati al
trimenti. 

I soldati hanno altri com
piti da svolgere. Dal 6 mag
gio, quassù l'esercito è in 
« guerra ». Una « guerra » 
cruenta, che ha avuto le sue 
vittime (i ventisei alpini del
la caserma « Gol » di Gemo 
na) , danni anche gravi a ca
serme. strutture, installazioni 
e si combatte su di un fron-

! te amplissimo: il soccorso, 
I l 'attendamento e l'alimenta

zione di diecine di migliaia 
di senzatetto. Lo sgombero 
delle macerie, la riapertura 
di strade, il mantenimento di 
comunicazioni essenziali. 

Lo scontro con il nemico 
oscuro ed Inarrestabile rap
presentato dal sisma è ades
so rincrudito. Dopo le nuove 
tremende ondate telluriche 
del settembre, l'esercito è riu
scito a trasformare in esodo 
ordinato quella che si presen
tava come una rotta, una 
« Caporetto civile » di diecine 
di migliaia di persone in pre
da alla paura. Le colonne mi
litari hanno ormai trasferito 
dalle oltre cento località de
vastate più di venticinque
mila persone ai centri costie
ri di Ugnano, Grado. Bibio-
ne, lesolo, Caorle. Proprio og-

i gi si è intanto aperta anche 

Proposte del PCI al Senato 

Come modificare 
le « servitù militari » 

Il disegno di legge governa
tivo sulle «servitù militari» 
può rappresentare una vali
da base per una discussione, 
che approdi ad una effettiva 
riforma della legislazione fa
scista tuttoggi in vigore. Que
sto il giudizio pressoché una
nime delle Commissioni Dife
sa e Giustizia del Senato, riu
nite ieri in seduta comune 
per esaminare appunto le 
nuove proposte del governo 
sulla materia. 

Il dibattito — nel cor
so del quale hanno preso la 
parola i senatori Lepre (PSI), 
Giust ( D O . Pasti (indipen
dente di sinistra eletto nelle 
liste del PCI) e il compagno 
Bacicchi. deputato del Friuli 
Venezia Giulia — è stato aper
to da due relazioni: una del 
de Amodeo. della Commissio
ne Difesa, e l'altra dal com
pagno Lugnano, della Com
missione Giustizia. 

Critiche al disegno di legge 
del governo sono venute da 
tutti i gruppi. Il de Giust ha 
sostenuto le rivendicazioni 
avanzate dal Consiglio regio
nale del Friuli V. G., che an
davano oltre le novità del te
sto governativo, mentre il se
natore Pasti ha posto in evi
denza il fatto che. avendo le 
Regioni un solo rappresentan-
ta nella Commissione tecnica 
(l'altro organismo previsto è 
un Comitato paritetico Stato-
Regione), c'è il rischio che 
questa può alla fine prevale
re nelle scelte da compiere. 
Da qui la necessità — ha det
to Pasti — di garantire la 
pariteticità in entrambi gli 
organismi. 

Ampio e documentato l'in
tervento del compagno Bacic

chi che ha sintetizzato la po
sizione del PCI per dare alla 
nuova legge un senso vera
mente riformatore. 

O Ridurre drasticamente in 
estensione le « servitù mi

litari ». soprattut to nel Friuli 
dove e • ancora concentrata 
gran par te delle basi italiane 
e NATO e degli uomini. 

O Ridurre il numero del po
ligoni di tiro e dei campi 

di esercitazione, lasciandone 
alcuni per ogni regione e ac
quisendo quelli che restano al 
Demanio militare. 

© Lasciare alle Regioni la 
facoltà di avanzare pro

poste alternative, rispetto al
le richieste degli S.M. 

O Commisurare gli inden
nizzi ai privati al danno 

reale sofferto. Questa esigen
za va tenuta presente anche 
per gli indennizzi ai Comuni. 

0 Tut te le « servitù milita
ri » a t tualmente esistenti, 

debbono essere riviste in tem
pi molto brevi e non entro tre 
anni come prevede il DdL go
vernativo. 
fjfc Deve essere stabilita la 
^•^ facoltà di ricorso a tu t t i 
coloro che — privati o enti 
pubblici — non condividano 
le scelte compiute dalle auto
rità militari. 

Il compagno Bacicchi si è 
Infine dichiarato d'accordo 
per la costituzione di un Co
mitato ristretto — proposto 
dal socialista Lepre e accolto 
da tutt i gli intervenuti nel 
dibattito — precisando che 
deve essere fissato un tempo 
tassativo entro il quale il Co
mitato riferisca alle Commis
sioni. 

s. p. 

Per sollecitare una positiva soluzione della crisi aziendale 

I GIORNALISTI ROMANI DELLA RAI-TV 
PROMUOVONO UNA GIORNATA DI LOTTA 

Non è in corso una «guerra» fra i Telegiornali, esiste invece una comune volontà di portare avanti 
la riforma e di difendere ii servizio pubblico radiotelevisivo - Documento approvato dall'assemblea 

Si è svolta ieri in via Teu-
lada l'assemblea dei giorna
listi di Roma delle reti e del
le testate radiotelevisive, al
la quale hanno partecipato 
decine di redattori dei Tele
giornali e dei Giornali radio. 
oltre al componenti del Co
mitato di .coordinamento dei 
giornalisti RAI ed ai rappre
sentanti della Federazione 
nazionale della s t a m p a 
<FNSI> e delia Federazione 
lavoratori dello, spettacolo 
(FLS). 

Dal dibattito, assai ampio 
ed articolato, è emersa — ed 
è questo un fatto positivo. 
considerando l'attuale situa
zione di crisi dell'azienda pub
blica radiotelevisiva e le po
lemiche di questi ultimi gior
ni — una posizione unitaria, 
sintetizzata in un documen
to conclusivo che è stato ap
provato all 'unanimità. 

Non è in corso — hanno, in 
sostanza, opportunamente 
chiari to Ieri, fra l'a'.tro. ì 
giornalisti radiotelevisivi — 
una € guerra » t ra I Teleqior-
nati: pur nel dibattito vivace 
in corso, esiste Invece una 
comune e decisa volontà di 
fare osservare la legge di ri
forma della RAI. di superare 
i ri tardi e respingere gli at
tacchi che vengono portati 
al servizio pubblico radiotele
visivo. di difendere l'autono
mia delle testate (cioè dei TG 
e dei GR) . 

Sono intervenuti Alessan
dro Curzi. della Giunta ese
cutiva della FNSI, Mario P.v 
store, del Comitato di reda
zione del TG 2. Bruno Ve
spa. del Comitato di redazio
ne del TG l. Frat tmi. del 
TG l, Morrione. del TG I. 
Montaldi. del Comitato di re
dazione del TG 2. De Liguo-
ro. della FI^S. Dutto. del Co
mitato di redazione del TG 2. 
Severi, del Comitato di reda
zione del TG t, Gentiloni. 
del Comitato di redazione del 
TG 2. Fiori, del TG 2. Ola-
«hi, della FLS. Mazzetti, se

gretario del Comitato dt coor
dinamento dei giornalisti ra
diotelevisivi. 

Nel documento conclusivo 
(approvato, come si è detto. 
all 'unanimità) l'assemblea ha 
riaffermato « l'unità della ca
tegoria e l'impegno ad ope
rare. Insieme con le rappre
sentanze sindacali degli al
tri lavoratori della RAI. alla 
difesa del patrimonio profes
sionale e tecnico dell'azien
da. la cui unità ed il cui svi
luppo sono alla base del man
tenimento e del rafforzamen
to del servizio pubblico volu
to dalla riforma ». 

L'assemblea ha dato man
dato al Comitato di coordi
namento: 1) di indire una 
giornata di lotta unitaria con 
gli altri lavoratori dell'azien
da per sollecitare da parte 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza la soluzio
ne della crisi aperta da tem
po al vertice della RAT e da 
parte del Consiglio d'ammini
strazione l'abbandono di o-
gni immobilismo ed una rea
le delega di poteri ai compe
tenti organi aziendali: 2) di 
rivendicare il pieno rispetto 
del contratto di lavoro: 3) di 
indicare la posizione unitaria 
della categoria sul problemi 
del palinsesto (cioè della col
locazione oraria dei program
mi). dell'organizzazione a-
ziendale, del decentramento 
e del diritto d'accesso (pro-
b!emi che occorre risolvere 
con urgenza «se non si vo
gliono favorire le forze che 
operano per il dissolvimen
to del pubblico servizio radio
televisivo»); 4) di chiedere. 
insieme alle altre forze sin
dacali della RAI. una serie 
di Incontri con le forze poli
tiche e con la Commissione 
parlamentare di vigilanza per 
discutere il problema della re
golamentazione e delimitazio
ne dell'azione delle emittenti 
private e delle TV cosiddet
te «estere». 

Decisa dalla Commissione di vigilanza 

Indagine sui programmi 
destinati all'estero 

La nuova Convenzione triennale per le trasmissio
ni scolastiche entrerà in vigore dal 1° luglio 1977 

La Commissione parlamentare di vigilanza sulla RAI-
TV prenderà in esame il 30 settembre — com'è noto — la 
grave situazione determinatasi nel Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV in seguito alle dimissioni di 4 del 7 
consiglieri d e 

Giovedì scorso, la Commissione ha in tanto espresso pa
rere favorevole alle variazioni al piano annuale per il "76 
dei programmi radiofonici e televisivi destinati a stazioni 
radiofoniche e televisive estere, proposte dalla RAI. La deli
bera — facendo proprie molte osservazioni formulate nel 
corso della discussione dal compagno sen. Cebrelli — sotto
linea però che «le esigenze di profondo rinnovamento di 
questo settore delle trasmissioni, emerse dalla Conferenza 
nazionale dell'emigrazione e che erano s ta te accolte sia 
dal Consiglio d'amministrazione dell'azienda, sia dalla pre
cedente Commissione par lamentare», risultano solo «par
zialmente» soddisfatte. La Commissione, anche in vista 
della elaborazione del piano per il prossimo anno, intende 
perciò «avviare subito una istruttoria su tu t to l'insieme 
delle questioni In discussione, ed in particolare sul costi 
dei programmi e sugli Enti o privati ai quali viene affidata 
la loro gestione» e rileva « la necessità di prendere con
ta t to con le comunità italiane al fine di una valutazione 
più puntuale e diretta dei problemi relativi a i programmi 
con l'estero». 

La Commissione, sempre nella seduta di gìovedi scorso, 
ha anche espresso parere favorevole alla nuova Conven
zione triennale tra la RAI e il ministero della P.I. per le 
trasmissioni scolastiche ed educative per adulti , raccoman
dando. tuttavia, che. «dat i I tempi tecnici occorrenti per 
11 suo perfezionamento, ne sia spostata la da ta d'inizio al 
1 luglio 77» (anziché al 1 gennaio "77). L'opportunità di 
uno spostamento è s ta ta sottolineata, in particolare, dal 
sen. Bernardini (PCI) , il quale ha fra l 'altro criticato il 
«tagl io» essenzialmente burocratico della Convenzione (11 
«comitato di garanzia», per esemplo, è formato esclusi
vamente da funzionari del ministero e della RAI) e sotto
lineato la necessità di un effettivo r innovamento anche in 
questo delicato settore. 

una direttrice montana, quel
la di Ravascletto per i senza
tetto della Carnia. 

Le colonne mobili delle di
visioni « Mantova », « Arie
te ». « Folgore », gli automez
zi della brigata alpina «Julia» 
fanno una spola incessante. 
diecine di viaggi ogni giorno. 
Non c'è più solo da trasferi
re le persone che cercano un 
rifugio nelle località manne . 
C'è da garantire un flusso 
costante, un « pendolarismo » 
del tutto inedito. Gli operai 
da portare nelle zone delle 
fabbriche. E le donne, gli an
ziani, che tornano ogni gior
no ai paesi. Debbono accudi
re alle bestie nelle stalle, ai 
conigli, alle galline. Debbono 
sistemare la mobilia e le mas
serizie salvate, portare con 
sé oggetti indispensabili per 
l mesi da trascorrere nei pae
si in riva al mare. 

Il «cervello» di tut ta que
sta operazione è la « sala ope
rat iva» al comando della di
visione Mantova nel centro 
di Udine. Dai nove centri 
operativi di soccorso nelle 
aree terremotate (Majano, 
Tarcento, San Daniele, Civi-
dale, Osoppo. Gemona, Medu-
no) e dai distaccamenti assi
stenziali di Grado, Lignano. 
Bibione, Jesolo. Ravascletto è 
tutto un Intrecciarsi di tele
fonate di richieste, gruppi di 
ufficiali, in turni che si sus
seguono ininterrot tamente 
ventiquattro ore su ventiquat
tro, le smistano ai comandi 
dei reparti adibiti ad eseguir
le. Una macchina delicata, 
complessa, che però riesce ad 
agire, quando occorre, senza 
meccanica rigidità, ma sensi
bile al problemi umani che si 
presentano. 

Dice il generale Mario Ros
si, comandante della « Man
tova » e vicecommissario 
straordinario di governo, con 
la spontaneità di linguaggio 
tipica del « napoletano vera
ce »: « Da qualche giorno stia
mo . svolgendo un servizio 
molto gentile. E' il trasporto 
degli anziani dimessi dagli 
ospedali ai centri balneari, 
presso le loro famiglie o le 
comunità che li ospitano. I 
nostri ragazzi lo svolgono as
sieme alle assistenti di poli
zia. Credo, . ci mettono il 
cuore ». 

Certo, sarebbe sbagliato 
pensare ai soldati impegnati 
nel Friuli come ad al t re t tant i 
infermieri o portantini d'am
bulanza. Fanno, quando oc
corre, anche i soldati nel ter
mine esatto della parola: co
me I genieri che imbottisco
no di dinamite l'enorme mas
so che a Portis sopra Venzo-
ne, bloccava la s tatale Pon-
tebbana. e nel giro di poche 
ore ripristinano il traffico. 
L'impegno sulle decine di 
strade interrotte, sui ponti pe
ricolanti, è massiccio e si pro
trae praticamente senza so
ste dal 6 maggio, vi sono im
pegnati gli specialisti e tutt i 
i mezzi tecnici di sei batta
glioni del genio, ma indub
biamente, nella « guerra » in 
corso nel Friuli terremotato, 
il dato più tipico, straordina
rio è nel rapporto che si è 
stabilito fra soldati, reparti , 
comandi militari e popolazio
ne. Qui, al di là degli ordini. 
di un dovere da compiere, 
hanno agito sentimenti di 
umana solidarietà e di vìva 
partecipazione al dolore e al
la sciagura. Nella sala opera
tiva il colonnello Giovanni 
Civita, addetto alle pubbliche 
relazioni dello s ta to maggio
re dell'esercito, ci presenta il 
colonnello De Lucia, un uf
ficiale un po' curvo, abbastan
za anziano, ma pieno di vi
talità. De Lucia è 11 coman
dante del cinquantaduesimo 
reggimento di fanteria d'arre
sto. di stanza a Tarcento. 

Il 6 maggio, la caserma del 
reggimento è s ta ta resa ina
bitabile dal terremoto. Do
vrà essere abbat tuta , n co
lonnello ce ne parla con amo
re e r impianto: « Era una 
delle più belle d'Italia. I ra
gazzi avevano una mensa mi
gliore di un ristorante di lus
so». Terremotati anche loro. 
costretti a vivere nelle tende. 
i « ragazzi » del cinquantadue
simo hanno provveduto dal 7 
maggio, per set t imane e me
si, a rifornire di cibi caldi 
ventimila senzatetto dispersi 
nei paesetti e nelle frazioni 
di montagna della Valle del 
Torre, da Tarcento fino a 
Lusevera. Adesso collaborano 
all'esodo, al recupero dei ma
teriali nelie tendopoli abban
donate: nell'area del sisma ci 
sono 17 mila tende, fra cui 
4500 dell'esercito. Dice anco
ra il generale Rossi: 

« Un al tro compito Impor
tante cui s t iamo partecipan
do in tut t i i centri distrutt i 
e danneggiati è II censimen
to dei nuclei familiari I qua
li richiedono di ottenere un 
alloggio prefabbricato. Il la
voro si presenta più comples
so e difficile di quanto fosse 
dato prevedere, proprio per
ché il nuovo sisma del 15 set
tembre ha provocato una di
spersione di migliaia di per
sone. Lo potremo ultimare so
lo trasferendo le nostre "equi-
pes" nei centri balneari ». 

In sala operativa, ci forni
scono i dat i aggiornati a sta
mane. Sono stat i finora cen
siti 9.582 nuclei familiari, pa
ri a 30.095 persone. 8.726 sono 
le famiglie le quali chiedono 
un alloggio prefabbricato. 
Anche alla realizzazione del 
nuovo piano per dare ai friu
lani un tetto, provvisorio ma 
sicuro, ent ro la prossima pri
mavera, secondo gli impegni 
assunti dal commissario 
straordinario di governo. 
l'esercito si dichiara disposto 
a collaborare. Il bando di 
concorso rivolto dall'onorevo
le Zamberletti a tu t te le dit
te italiane e straniere dispo
nibili h a già ottenuto, nel 
giro di 46 ore, decine e de

cine di adesioni. Tra esse. 
quelle di importanti imprese 
pubbliche e private. Ciò non 
significa che il contributo del 
militari possa diventare su
perfluo. « Noi poniamo a di
sposizione — dice il generale 
Rossi — tut t i gli specialisti 
di cui disponiamo. Facendo 
presente che non siamo una 
impresa, una azienda edili
zia. Pensiamo di avere — se 
necessario — un ruolo di sti
molo. di integrazione e di ac
celerazione dei lavori. Per far 
questo, chiediamo ci siano in
dicate le aree in cui operare 
e i mezzi tecnici occorrenti ». 

Mario Passi CORNO DI R0SAZZO — Militari alutano i contadini terremotali del Friuli a vendemmiare 

La relazione annuale del presidente del CNR 

Un'azione pubblica della ricerca 
per lo sviluppo economico e sociale 
Nell'attuale situazione occorre secondo il professor Quagliatilo soddisfare la domanda di beni collettivi e 
incrementare le esportazioni - Interventi della scienza nel rapporto con le Regioni e verso il Mezzogiorno 

Calabria: 
riprese le 
trattative 

per la crisi 
alla Regione 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 23 

E* ripresa oggi a Lamezia 
Terme la t rat ta t iva t ra PCI, 
PSI , PRI . PSDI e DC per la 
soluzione della crisi alla re
gione Calabria. Al' centro del 
confronto la proposta del PRI 
che prevede una giunta qua
dripart i ta con 10 assessori e 
l'assegnazione della presiden
za dell'assemblea ad un co
munista («come segno tan
gibile dell 'avanzamento del 
quadro politico»). 

La proposta repubblicana 
è s ta ta accettata dalla DC. 
la quale, come ha dichiarato 
Il suo segretario regionale, 
Pietramala, è « interessata ad 
una conclusione della crisi 
che veda tut t i I parti t i attual
mente impegnati nella tratta
tiva concorrere con un voto 
favorevole ». 

II PSI . dal canto suo, ha 
obbiettato che la proposta del 
P R I non è accettabile dato 
che la questione della pre
sidenza non può essere og
getto di trat tat iva con la DC 
che non ha concorso alla e-
lezione di quella a t tualmente 
In carica e che, come si ri
corderà, è ret ta da un socia
lista. 

Il PSI, poi, ha ribadito che 
l'unica soluzione che possa 
avere II proprio voto favore
vole, è quella che preveda la 
fine della egemonia de nel
l'esecutivo. 

La proposta repubblicana. 
tuttavia, comporterebbe un di
verso rapporto in giunta dato 
che essa prevede l'assegna
zione di un assessorato in 
più rispetto alla giunta di
missionaria, al PSI . C'è da 
aggiungere che neanche verso 
questa seconda eventualità, 
contemplata dalla proposta re
pubblicana, la DC ha mostra
to ostilità. 

Sulla proposta del PRI , I-
noltre il PSDI non si è espli
ci tamente espresso pur riba
dendo anch'esso di essere in
teressato a una soluzione con
cordata fra I cinque partiti 
e rifiutandosi di prendere in 
considerazione soluzioni di ti
po diverso. 

Il PCI, da parte sua. ha 
confermato di essere sempre 
favorevole a una soluzione 
rapida e positiva della crisi 
e. dinanzi alla proposta del 
PRI, ha dichiarato la propria 
disponibilità a valutarla po
sitivamente nel caso che essa 
possa sbloccare la situazio
ne e favorire l'accordo fra I 
cinque parti t i . I comunisti, in 
sostanza, hanno ancora una 
volta ribadito la loro volontà 
di non creare ostacoli alla 
t ra t ta t iva e di mirare ad un 
sostanziale avanzamento del 
quadro politico e program
matico per dare in questo mo
do alla Calabria il governo di 
cui essa h a urgente bisogno. 

I problemi dell'occupazio
ne. dello sviluppo economico. 
della democratizzazione della 
vita pubblica diventano ogni 
giorno più impellenti ed è as
surdo lasciare la Regione sen
za governo, t an to più che fi
nora le delegazioni del cin
que partit i hanno compiuto 
sostanziali passi in avanti nel 
raggiungimento della necessa
ria intesa politica e sul pla
no programmatico. 

Nel corso della t rat tat iva di 
oggi — che è ancora In cor
so mentre scriviamo — il PCI 
ha quindi proposto che si va
da avanti nel confronto in 
maniera serra ta fino a quan
do non sarà raggiunto l'accor
do e. comunque, mirando a 
concludere i lavori prima del
la riunione del consiglio re
gionale fissata per lunedi. 

f. m. 

• Con un'ampia, per molti 
aspetti approfondita relazio
ne. il nuovo presidente del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche ha parlato ieri mat
tina a Roma, davanti all'as
semblea dei Comitati di con
sulenza dell'ente, sullo s ta to 
della ricerca scientifica e tec
nologica in Italia. La relazio
ne del professor Quagliariel-
lo, dopo l'approvazione da 
parte dell'assemblea, verrà 
esaminata dal CIPE e quindi 
allegata a quella economica. 
presentata annualmente dal 
ministro del Bilancio alle Ca
mere. 

Sugli aspetti generali che 
più riguardano da vicino l'at
tuale situazione economica, il 
presidente del CNR ha det
to che si impone una politi
ca che ponga tra i fattori 
traenti il soddisfacimento 
della domanda interna di be
ni sociali oltre che un con
sistente flusso di esportazio
ni. In questo quadro, « il coor
dinamento e il potenziamen
to della ricerca scientifica e 
tecnologica e il miglioramen
to del sistema formativo so
no strumenti e obiettivi fon
damentali di una società in
dustriale avanzata, sia per i 
riflessi economici che per le 
trasformazioni sociali ». 

In particolare. Quagliariello 
ha messo in risalto la connes
sione tra l'impegno di ricer
ca scientifica e i problemi del
la riconversione industriale e 
della diversificazione produt
tiva. e del soddisfacimento dei 
bisogni sociali (salute, am
biente, territorio); da qui la 
necessità di un'azione pubbli
ca in materia di ricerca, « ri
volta a fini di sviluppo eco
nomico sociale, con una visio
ne organica dell'intervento di
retto (tramite gli organi di 
ricerca e le collaborazioni 
scientifiche internazionali) e 
degli interventi indircttti {in
centivi selettivi, politiche di 
acquisto di beni o servizi tec
nologicamente avanzati, ma
novra delle imprese a parte
cipazione statale, diffusione 
della tecnologia); estendendo 
poi tale politica ai collega
menti con l'agricoltura e con 
i servizi ». 

« La ricerca — ha concluso 
Quagliariello Li parte intro
duttiva della relazione — de
ve partecipare alla determina
zione degli obiettivi della co
munità e delle corrispondenti 
priorità, ricorrendo alle più 
avanzate concezioni scientifi
che delle interazioni tra tec
nologia, economia, tendenze 
sociali, qualità della vita. So
lo così tali obiettivi risulte
ranno realistici e il sistema 
scienza-tecnologia sarà messo 
in grado di corrispondervi va
lidamente. Si dovrà, cioè, ri
correre alla ricerca per indi
viduare interdipendenze, in
compatibilità e contraddizio
ni tra obiettivi, senza di che 
prospettive ed esiti possono 
risultare fuori del controllo 
sociale o negativi ». 

Successivamente. Quagl.a-
rielio ha concentrato l'anali
si su alcuni punti che do
vranno essere i capisaldi del
la politica scientifica dei 
CNR. In particolare, ha mes
so in evidenza il nesso tra ri
cerca e Regioni per quei pro
blemi che « manifestano il lo
ro impatto m misura fin 
troppo evidente e talvolta 
drammatica sul territorio e 
sulle popolazioni, con i loro 
riflessi sulta salute, sull'occu
pazione, sulta qualità del vi
vere ». 

Per il Mezzogiorno Quaglia 
r.el'.o ha det to che i temi di 
più immed.ata evidenza S J 
cu: impostare i programmi ri
guardano l'agricoltura, la tra
sformazione agroindustr iale 
icui si collegano l'approvvi
gionamento idrico e la prote
zione idrogeologia», la tutela 
sanitaria, con particolare ri
guardo alia mortalità infan 
ti'.e e morbilità infettiva. E 
poi ha aggiunto: « Sulla scor
ta dei programmi che emer
geranno da questa azione con
certata, il CNR dovrà neqm-
librare il proprio impegno dt 
ricerca a favore del Mezzo
giorno sia per quanto riguar
da l'esecuzione dei propri prò 
getti finalizzati, sia per la lo 
calizzazione dei propri organi 
di ricerca ». 

Dopo aver parlato del rior
dinamento e del finanziamen

to degli enti di ricerca. Qua
gliariello si è soffermato sui 
rapporti tra università e ri
cerca scientifica. Due i pun
ti fondamentali: da una par
te, la necessità di finanzia
menti autonomi dell'universi
tà e degli enti attraverso i 
rispettivi canali istituzionali; 
e dall'altra, una stretta colla
borazione non più lasciata al
l'iniziativa individuale di do
centi e ricercatori, ma im
prontata a nuovi rapporti or
ganici che coinvolgano le in
tere s trut ture. « Occorre — ha 
detto -- clic la collaborazio
ne tra CNR e università ven
ga promossa ancor più nei 
contenuti, riducendo progres
sivamente le funzioni di me
ro supporto finanziario, nella 
linea della massima integra
zione del sistema scientifico 
italiano per concentrare gli 
sforzi su attività finalizzate 
alla soluzione di problemi eco
nomici e sociali ». 

Questo riferimento riporta 
subito alla tematica dei pro
grammi finalizzati del CNR, 
intorno alia quale negli ulti
mi mesi si è sviluppato un 
ampio dibattito. Programmi 
— va detto subito — che non 
possono continuare ad essere 
fonti di solo finanziamento 
per iniziative disorganiche e 
frammentarie, ma occasioni 
di esecuzione concreta di im
portanti interventi scientifici 
su temi che più riguardano 

da vicino i bisogni sociali, sa
nitari. economici della popò 
lazione. Le scelte per gii in
dirizzi in questo campo do
vranno essere discusse e sta
bilite attraverso il concorso 
delle forze sociali e politiche. 

Nella sua relazione, il pro
fessor Quagliariello si è detto 
convinto della necessità che 
i programmi finalizzati deb
bano diventare un nuovo ca
pitolo dell'attività scientifica 
applicata, e per quanto ri
guarda le strut ture ha fatto 
una precisa richiesta al go
verno di una legge speciale 
che finanzi l'edilizia del CNR 
per aree integrate di ricerca, 
con uno sforzo indirizzato 
verso il Mezzogiorno. 

Nel saluto che il ministro 
per 1 beni culturali e per II 
coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, Pe
dini. ha portato all'assem
blea, l'esponente del governo 
ha confermato l'interesse che 
rivestono i programmi fina
lizzati (avvertendo al con
tempo di non perdere o di
sperdere questa occasione po
sitiva) sia annunciando un 
aumento dei relativi finan
ziamenti (dai 15 miliardi ef
fettivi attuali ai 3540 per il 
'77). sia raccogliendo l'indica
zione per uno sviluppo del
l'edilizia scientifica. 

Giancarlo Angeloni 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

L'iniziativa del partito (editoriale di Luigi Longo) 

Il dibattito su pluralismo e democrazia / Lo sDeliro 
dell'egemonìa (di Paolo Spriano) ; La DC e il profes
sore (di Giuseppe Vacca); Che cosa cambia quando 
intervengono le masse (di Biagio de Giovanni) 

> Confronto con il PCI: ma su che cosa e per quale 
prospettiva? (di Aniello Coppola) 

Una fase decisiva per lo sviluppo meridionale (di Pio 
La Torre) 

Segnali di allarme nel sindacato (di Fabrizio D'Agostini) 
Lavoro e non lavoro: senza rotture non si cambia 
(di Aris Accornero) 

Svezia: le ragion! di un Insuccesso (di Antonio Bronda) 

IL CONTEMPORANEO 
Friuli. E domani? 

• Lo Sfato e il popolo (nota introduttiva di Emanuele 
Macaluso) 

• Piangere poco e di nascosto (di Stanislao Xicvo) 
• Nessuno dimenticherà (di Mario Lizzerò) 
• Dialogo con un mugnaio del '500 (di Giorgio Press-

burger) 

• Come il Bel ice e peggio (di Antonino Cuffaro) 
• La tragedia dell'esodo (di Luciano Di Sopra) 
• Un piano per l'avvenire (d: Gianugo Po!csel!o) 
• Una nuova agricoltura dopo il disastro (di Eligio 

Simsig) 

• Fontana di aga dal me pais (di Tito Man lacco) 
• Alle origini della capacità di resistere (di Renzo 

Pascolai) 

Le carte che l'Italia può giocare nella Cee (di Vin
cenzo Gaietti) 

Il disegno di Kissinger: in Africa cambiare per con
servare (di Marco Calamai) 
Il disegno di Kissinger in Africa: cambiare per con
ti dovere di capire (di Ottavio Cecchi) 
Una nuova dimensione dell'università (di Lucio Lom
bardo Radice) 

Beni culturali / Festival de l'Unità: metamorfosi del
la Mostra d'Oltremare (di Umberto Siola) 
Cinema / La coscienza di Tullio (di Mino Argentieri) 
Televisione / Premio Italia. I l centro e la periferia 
dell'Impero (di Ivano Cipriani) 
Libri / Carlo Cardia, La DC t l'occupazione del pote
re; Giuseppe Costanzo, e II caso dello Marche > alla 
fine dell' MO 
L'attore • il teatro pubblico (di Ludovica Modugno) 


